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Pastoie interviene in favore della "triplice, 
per impedire la perequozione salariale a Palermo 

Oggi riunione dei Consìglio delle leghe della Camera del lavoro per decidere lo 
sviluppo della lotta - / lavoratori respingono indignati il tradimento itegli scissionisti 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PALERMO. Vi. — Domnni 
pomeriggio M rumini n Paler­
mo in "seduta itraordiuana e 
OHI !a pat'teoipa/.iunc del vice 
segretario della CCV1L (.Ihisep 
pe Tauzarella, il Consiglio ge­
nerale delle Leghe. L; i riu­
nione si preannuneia di estte-
liu) interfase, pok'hè vi sai an­
no definiti i nuovi compiti 
;u f'iiali dovrà assolvere la 
organizzazione unitaria nella 
direzione delle lotte dei la­
voratori palermitani per la 
IKTCìjuaziune generale «lei sa 
lari. Come è noto, .sino a 
cpi'ilelio giorno fa, e da oltre 
un mesi', queste lotte sono 
."-late dirette imitar iamente 
dal!;» CGIL, dalia CISL e d.il-
1U1L. 11 li aprile le tre orna-
nizzazioni proelama\ ano in 
Meme lo sci<>p«M'o generale dei 
lavoratori dei .sofori dell'in­
dustria e degli enti locali e 
nella stessa giornata, nel eor­
so di una grande manifesta 
y.ntio ifi un teatro cittadino. : 
responsabili delle tre orga 
ui/.zazioii: assumevano fermo 
ed onesto impegno di eoiAl-
nitare a dirigere l ino alla 
completa vittoria, fianco a 
liarico. la grande lotta ope­
raia. Nel eorso di quella as­
semblea. il segretario regio­
nale della CISL, dott. Mue-
eioli, aveva modo di all'or­
mai e che di fronte alla costi­
tuzione delta « tiiplice >• al­
leanza del privilegio padiona 
le, le organizzazioni dei lavo­
ratori dovevano inten.silìcare 
la loro collaborazione e co­
munque dovevano «< colpire 
unite pur marciando sepa­
rale ». 

I! .--egrctario regionale delia 
CISL, che lia documentato a 
più ripro.se e pubblicamente 
lo squilibrio intollerabile che 
passa tra il costo della vita 
e i sala-i dei lavoratori pa­
lermitani. che ha riafferma­
ta la mve.-.Mtà di corrispon­

dere ai lavoratori palermita­
ni dì tutte le categorie una 
indennità extra zona, si dice 
M.« stato or;l deferito al con­
siglio di disciplina della su;> 
oiganizzazione. 

1 rettoscena di questo '.radi 
monto sono elamorasi. Già 
nelle ultime settimane il se­
gretario region ile della CISL 
aveva .-ubilo jx'santi pressio­
ni politiche da parte degli 

lennitana, pare che il .-egre 
tario generale dell'organizza­
zione «scissionista abbia ap 
prc.-o dalla prima pagina del 
l'Unita Li notizia della proda 
finizione unitaria dello scio­
pero del fi aprile. Lo ste.sso 
giorno l'on. Pastore telefo­
nava per avere maggiori rag-
guagl: al prefetto (li l'aler-
mo e (Hie-vt'ultimo, che go­
de — evidentemente — la 

ni e ad altri esponenti dello 
-C1S.-.IOIH-.IIIO. l.,i luiea ,-eguita 
dagli emissari di J\>x'tore si 
: i\e'.ava .--libito ci>n molta 
chiarezza: ,-tipulaie con uh ui-
(lu-triali, e con ! i beuev ola 
« mediazione • del pi etetto 
una serie di accogli separali 
.n modo da si: ooc i to '.ti lol­
la uni'.i: la del.e eira' cate­
to! ic 

Insi'iJ dosi a l'alerino. Ca-

Oggi la conferenza della gioventù operaia 
Domani il congresso degli assegnatari 

l.«\ j)iiin;t si svoli»-(* <i ( i r n o v i . e il M-COIMÌO <i (Ji oss i lo 

(iK\(IVA, l'J — Alla prr-
scii/a di 100 ilelcKiiti ili 
(lilla Italia domani s| apri­
la w (iinova la l'onterrimi 
na/litiiali' tifila gioventù 
operili». I la\orl iiroseuiil-
riiium nrU.i «IDI naia ili 
siili.ilo e si i <>n< luitrramui 
ina tuia muiiift-staxloiir 
pubblica ilonit-riica mattina. 
A «ine.sta liti por t:uiU- ussUe 
licita (doventu lavoratrice 
italiana hanno «U ilalo la 
loro allofoni'. annunciando 
l'arrivo di loro rappresen­
tanti. le orKanizza/iotii KIn­
validi ilell.i l'ranria, C'«'c»i-
slovaia Ida e Aii.slriu. Al 
lavori sar i . pre-teiite una 
i lrlfK;»Tloi»i> il i-Usi { ' ( i l i , . 

Gli assegnatari 
(•KOKKKTU. l'i Al 

teatro IICKH lniluitrlall, sa­
ltato manina avranno Ini­
zio I lavori del Congresso 
nazinnale ilrlill assexnala-
rl VI preiuleraiiiio parte 
oltre 300 tlcl'Kiitl eletti in 
centinaia ili nsxrmblet-. etiti-
venni e <'(iimri'«.\l svoltisi 
nelle setllmane e nei mesi 
Miirsi nel coitiprensori «Il 
riforma. 

I.a rt'lazloiie littrmtutOva, 
che avrà per tema: « Ter 
la lllit-rtà tU'Kll usM'Biiatari, 
pt-r l\ prt>xreNM> e 1» civiltà 

nelle rampatili' » sua svol 
l.i ila . \ e in .«mio .Miniasti'i lo. 
si'Crctariti del («Militalo ILI 
titiiMlt' asvi'XOalarj. I l.i\urt 
ilei «onKrcssO si i multili'' 
r.unio l'tin una in.iiilfrst.i-
/Itinr ptilililiia. iti-I «orso 
• Iella ijiiale preinli-ra la 
parola 11 M'M. Kniilin Sereni 

Domani lutantn a\r.\ lu«-
KO. sempre a <o ossilo, mi 
Convet-m» sulla etM'i'er.t/lti-
nc tra eli assegnatari, ite 
tlettti tlal t'otoltatn nazio­
nale ili'Kll asserii.il.iri e 
tlal l'Associa/itine nazionali-
delle (ooiierutive ugricole. 
aderente nlla I,(••{*! na/li>-
n.ile delle i«Kipcrati\c. 

10 giorni. 11 sìg Cave/zidi si 
d i d i o - t : a \ a d i s p o s t o a p t e n d e 
re in seria consider.-it'ione la 
otferta avanzata dai padiom 
doliti SAIA e de.'.a S.\ST di 
un piestito di tl.ee.nula lue 
chi' aV'vbbe dogato c.-e.'e le 
stitmlo ne! gnu <!; niellili 
mesi. Il C o ni i t ,i ! o dilet­
tivi! provinciale degli .iiitutei-
loti anvievi delia ( '( i l i , a un 

jreito momento .ibli.iri.fonava 
'il lavtdo delle I • .it-.it.ivc «li-
|clu.i! .indo esphe,tamente di 
'liec'ina: e (piai-..a i le p.»i a 
bditii ci't'jt ima esentila.e In­

de!: inaccell.il 
l'osi, t:.i ie p.'o!e-.ìi 
di-t lavoi a-«irt, ti |i 

dativo dei dirigenti 
isti auda\.i m luni". 

esponenti clericali che fanno 
capo m Cicilia a Kestivo e al­
la direzione regionale fanfa-
niana. Sembra che Muccioli 
e altri dirigenti si fossero 
guardati [M-rsino dall'informa-
re la segreteria confederale 
sugli sviluppi dell'agitazione 
e della lotta, temendo una 
-confessione. S< concio infor 
.•nazioni trapelate dagli am­
bienti «lolla .tte.s.s.i CISL pa-

! suo intcrl<>cutor« 
dolo che la CISL di 
.si stava « prestando 

piena fiducia de) dirigente 
liberino, metteva in guardia 
ì! suo interlocutore avverten-

Palermo 
• al gio­

co della CdL. Da Roma par 
tiva subito alla volta della 
Siedi:», investito d; pieni pò 
Ieri, i! segietario confederale 
della CISL. Cavezzali, in.sio­
nie ;il -icgretarìo nazionale de 
a'.', auiofe; rotramvieri liberi 

vezza.i 
d; 
l>: 
t>: 
di 
IH 
i>: 

s \ 

i l i 

le 

pa r 
e e u 
inni 
(pie 

* ti 

iitali 

o ! ' e 
1 ' •• •-

• ' t e 

: . ' < . » r 

mette b: incamerile 
te il dott. Muceiol. e .si 
la io prima pcr-oiva. La 
china>n»sa ì ìvelazume 

-•<< mte: vento, che be 
lagione put> del mi! si 

si | I . I l a se ; - , , l e i il 
durante le t:a!tat;\e 

i aii'l.'tfici" lesionale 
uro por ten'.tre di coin-
ii s , i . , j n - : u d e i j l i . i l l t o -

amvie-, die dm a\a da 

CONCLUSO ALLA PRESENZA DI GRONCHI IL CONVEGNO DELL'AUTOMAZIONE 

Colonnelli rivendica più fondi 
per le ricerche scientifiche in Italia 
Il presidente del Consiglio delle Ricerche domanda « mezzi e provvedimenti adeguati » - Riforme di struttura, 
progresso sociale e tecnico - Voto anonime per la cooperazione internazionale sui problemi dell'automatismo 

DALLA N0STRA_ REDAZIONE 
MILANO. IH. — Alia prv-

senzn cìcl Presidente della 
Repubblica. G'mratitii Gron­
chi , e di numerosi ruppre-
sentnnti della Cmnerri, del 
Senato e del Governo, si è 
concluso a tnrda sera il Con­
tegno internazionale dello 

Automatismo, indetto a Mi­
lano in occasione delle 
« Giorna le dellu Scienza » 
presso il Museo della Tecnica. 

Il successo di partecipazio­
ne riscosso dal Convegno era 
a prima vista documentato 
dalle numerosissime bandie­
re che ornavano il grande 
salone « delle colonne », da 
quella francese a quella ju­
goslava, da quella sovietica a 
quella americana, a r/uclln 
inglese e così via. La coreo­
grafìa era completata dai co­
razzieri schierati ai lati. 

Il teina defCorartotic /inolp 
del Pre.side?ite del Con-sif/fio 
nazionale delle Ricercale prò/ . 
Colonnctt i er<j * In crisi della 
ricerca scientifica in Italia »: 
e coerente con rarfjomcnro è 
risu l ta to l 'appello che- il prof. 
ColoTinetti ha . i r o l t o ni Go-
verno, perchè finalmente si 
decìda ad affrontare, con 
m c ; : i e p r o r v e d i m e n t i ade­
guati. il grave Tvrnblcnin del­
la organizzazione dolio ricer­
ca scientifica nel vostro 
paese. 

Se gli organi governativi 
non affronteranno con lungì-
vTjirnnza questo problema — 
ha terminato Colonnctti. li 
cui insistenza velia richiesta 
è augurabile si accompagni 
ad una ancor più ferma a-
r ione per l'avvenire — il no­
stro Paese -rischia rii Tiinnne-
re tagliato fuori dalle nuo­
vissime vie della produzione. 
che sono pr,i le vie della ve­
ra potenza, le vie della in-
dioendenra economica e po­
litica. Te vie del progresso 
sociale. 

In precedenza, ne1, corso à> 
•un'assemblea plenaria a se­
zioni riunite, ere stato appro­
vato all'unanimità il roto che 
nei dirersì paesi nohìnnn 
presto a sorqere nrganìsm' 
ad alto Vx-ello e di eleva": 
efficienza funzionale che «-ar­
no in grado di stud:arc e d' 
risolvere pTogress'i'nmen'r '• 
numerosi e compiasi prr>-

r>Y*m dell'automazione atf"ri­
verso ricerche, indagini. n?ti 
vita di l'arin genere nel se: • 
tore scientifico e tecnico-an-
plicativo: e che tali oraani-
smi nobinno a svolgere in lo­
ro attività in stretta collaho-
razione. procedendo a .«cambi 
di informariord. 

Per quanto riguarda ir 
Ttrtrticolarc la situazione ita­
liana si è espresso »? rorn rho 
« Torpanismo in rjne.^tinne <d 
concreti nella creazione ài 
ìtn centro nazionale dell'au­
tomazione ". 

All'A tscmbtea Plenaria i 
rappresentanti delle trr ce­
n o n i di lavoro hanno presen­

tato le rispettive relazioni 
conclusive. Particolarmente 
approfondita quella letta dal-
l'iny. Cliiodelli, a nome dello 
terni .scinone (riflessi socia­
li dell'automazione). 

In tredici punti essa ripor­
ta le coHebts'ioitt a cui d 
condegno è munto e cioè 
che l'automazione, la cui rea­
lizzazione è condizionata da 
tutti i fattori economici che 
compongono il sistema socia­
le (reddito, capitalizzazione. 
produzione, consumo, occu­
pazione) jion dovrebbe por­
tare a riflessi negativi a bre­
ve distanza, se non duran­
te un « periodo di trnn,si2io 
ne frizionale. 

• / / superamenti! dì una 
tale possìbile erisi — dice il 
documento — può essere co­
munque offerto ila un ade­
guato meccanismi) dì previ 
sione economica e dalla ado­
zione di eotiseguenti proime 
dimeni!, per garantire, l'in­
cremento plobnje del consti 
mo e la più adegnata riporti-
ziotie individuale. 

In questa ipotesi l'attuale 
capacità di acquisto ntdiyi-
dioile fondata sul reddito d 
Incoro sembrerebbe dover 
cedere il posto ad un divergo 
concetto distriltutivf) del red­
dito sociale ». 

Ad olire infrrrsstinfi o/Ier-
mnzioiii si é (parili OHI il <Jo. 

Oiomo per (fiorito 

Il GIP ira "triplice» e comodini 
Al *«»:it<> Faina, pre-iden-

le e amministratore «Iella 
Monte*.it:ni. in qnc-ti gior­
ni n<»ii \ a n n o h-<-j«». A \ c -
i<t farro avari/are dai MIO; 
rappresa muli ,-i! C.I.P- .\i 
ri< hi«*Ma <li a ii menta re il 
prv//.<» di vendila del s*>ì-
fato di rame e <-eiubra»a 
che, ne-^nr.o e: trova»-*.- a 
ridire: : funzionari irie.tri-
«•aii del prono »-~aim- «lel'a 
r:<-h.«•-:.! erano dVi'i-ord"». la 
f ••dert <»n-orzi a arile •• ì'o-
iiorevo'.c fononi: era trop­
po affai cenda'.o a preparare 
di~<or-; eonfro : conumi-»»! 
JHT o»<npar-i dei UT. inte­
re—i de» tontadint. 

>ori«» >taii propr.«» i «o-
nmtii'st' «• : -<»:.ii:»ll a -> OHI-
patinar»- la manovra delia 
Moniecatin:. .--ono - tan i 
rappreMTitanti ti«%i .«•iTni.ira-
t: *k'la C.r.-l I _ e •b 

?anÌ7/«i/ioni tor^ad.ne nni-
tarte ad opporci, in *er:o 
alla «-oitorommi.s--.one »!»•': 
P.I.P., alla r*»nre*<-K>ne d«-ì-
l'annienro del folfato. ad 
organizzare una conferenza 
pubblica per dimostrare <he 
è fn>—»f»:V diminuire : pre/.-
7. di vcmlira dei <r»neimi. 
a f.i' nre-onte al ministro 
dot'nda^rrta C o r t e i ì'a--
* ir-'-M ti', re-aiaro altri mi-
l'ard; i" eor.te faina e ai 
*tio: ini e . Dopo qnesto 
p-).»^>. <.>ni<' è noro. Tono-
v u i ! c Cet-te^e ha <*>sposo 
o^nt deei^Kvne per «tnd;are 
le pror>o-Te ^e"'a CG.T.T^. 
ed «zzi il C.I-P- dovrebbe 
e-primere !a *u« d«,ct-,ono 
definitiva 

I a Montecatini cerea ora 
di correre ai n p i n e ha 
d.fTnio an ì-inzo documento 
per dtmoiirare rhe. in fon­
do. la « M rirh;o*fa non è 
cr*<] scanda'oi^. rhe i prez­
zi d«-i ferTtlizzanti <• *opo 
prozre^iv&mente ridotti nel 

tlojvo^uerra. che i ron-Dmi 
de\ fernlizzarui *-OIK» deter­
minati dalie condizioni nrn-
b'cjna'.i od arronoJiiK'lic e 
< l i e i! ;«»ro < <»st<> e > o ! o l l i i 

failorr marciiial<-. 

Cr»-tlianio rii*' ; nim|m-
neat; d«-| C i I'. -appiano da 
loro r;« nno-4-iere 1.» fallacia 
d'-Ve argomenta/ioni dei 
t :«v»r.«": > «!••' inojiopo: •<» i 
(juali -band«T.ino .'a drni-
lìu/.one t\t*'\ IO per «i-riro 
del pr<-Z7o »U-z.i azotati ma 
-n-rbalit» mi dunito--'i -:'.cil-
7Ìo > il fatto che il eo*to di 
prodiizi*»n«- è eonfcm[K»r,'i-
n»-acnenfv d-minutfo de! 40 
jter cento, «he l'Ita.ia «-«-ron­
do ]<_• Matetiche ufficiali è 
iarcnmentc di-tanziata n«-' 
«on-'.nno «lei «onc-'mi da 
Tutti ì p-T'-t •,"irr»[-(0'. tran-
!:•• ?<i (trc<i.i e la ."'pirna. 
. lie rjer-ifio la -lamfM pa­
drona »• ha Tiortiiwiiiio «he 
' r.i.i.'ncntn (!«•• prodotti r,i-
me <-; 'rotne i: «-»ifaio'« v o -
n<- id nirirararr» una «-itua-
ẑ »ri«» < h»-. rx*r ta'mno zone. 
*i paò defini'-e rer-im^ntc 
ncs,->n-e » 'di 24 Ore d»-I l> 
did'nibr** Ì. ".' . ! z ia'«* *-;-
!criz.o 'è proprio t'. t i -o 
d; d:-«s < ìte ;I -i-enzi'« è d o ­
ro» e i e»:on-ori «H /Joe*i-
mento Monterà tini hanr>«» 
«erbato *n! r»rorit'.ì rhe ;] 
mo7K»r»0'ìio rh ;mico rci'ir-
za «ni rortc'mi e zìi antt-
para**Hari e che varia dal 
20 a! 50 per cento e, per i 
concimi azotati, z inn ie n\ 
V>-60 per confo de! co«tO 
di produzione. 

Queste cose i ministri che 
otr*: prenderanno parte al­
la riunione del C.I.P. lo ten­
dano ben premonti. I molti 
miliardi che hanno fino ad 
orri roralafo alla * trip.'icc 
padronale» rt-ch.ano di pa­
garli cari il 27 mag^.o. 

cuuiCtito CMiicilisiri). colile clic 
•• l'automazione esige una 
adeguata ampiezza dell'ulu­
lile ut e t coiioinu'u-suciilie, eu­
pnee di gnrnnlire ciurmiiio. 
capitali, materie prime e fon­
ti eii' rgetìefie in vtdnuie suf­
ficiente „; e/»»- rssa •< lume la 
esigenza di creare una miglio­
re prcpartu.one jiro/essionn-
\e i. ri»»; ima ìntelligentr ri­
tornili deli'nisegnninento; che 
essa « potrà essere in grado 
'li liberare mio certa aliquota 

di teìupo illlllii prodilZirme, il 
f'ii ì i a p i e t ; o <lo>rti obbedire 
mi una valutazione etica e 
culturale che possa l'rrlfdfi-
inenfe nnit riunire ni{ unii ele-
rti-ioiie dell'ambiente in cui 
l'automazione stessa si r-'alir-
za ..; e infine che l'intruda-
Zinne dt'ilt) nativa tecnica «rt-
cìiitiiiia hi necessita ili e-.S''rc 
tu «•if'rtpo eoi |irojir«'sco .t'< 
cm.'e e timi iti ritardo, ri.ifiet-
'O il l)lie:lo t'-etoCii ••. 

^1/Terinii..f<n> nioilo int'-rez 
santi, crune nhhinmo detto lin­

cile ii'inunuo rìiinfn! 

e .u c u r d e . 
'• i i i i . u i a i i ' 
>t t u i e ti'Il 

.'•ci s s . u n i 
S l l . ' i ' l " . , ! -

\\unente venn i <'eiico:d.i'e 
un .iccei'de illuni: il .il in •, <<\\ 
l'. ei»inii|lssa:'|i> -I • .Éie dili.i: 'e 
iti eomiine |>e; coli -Indete MI 
luto i.i .eU.i ettinpttt v.s ,,ni i le: 
tteinit.i di|>eiiden'i i < iinun.i' i 
che d 11 i ti V ;i d.i ei i!iel li I, 
iii.'.-lj,''tuie min.uce <• ,nt MIKI.I 
/:en:. I.a ( "ISl, :n\ il.i\ .. j i-n 
mun.tli a riprende:»* u ave 
te. nra ì .avo', tdeii |>»".' n t -
ta iis|>Ost;i ('(intiuu.'.v .in-i ,d 
ll'O per cento lo -cepi MI. e si 
I ivvrMiViiiiu dman/t .i! p.i.tt/. 
/ e Cnt:nil|»lle Jler scelde ,.s.i,'e 
l'otx'Ude de^li aiteli'i .1; l'a-
steve. Menti e .a :i::.li t>M.,/ e 
ne \enivii .sciolta l.i.la poi. 
Zia. i dirigenti de'ia < d i . sti 
pul.-iv-ano un accordo < he MI; 
U.'.io: ;iv ,i .-e-tati/i.i silente il 
pi uno. 

L'ultime tradimento u» or­
dine di tempo è '!,,ti. ce|i<u 
Mltito leti con la i.:ni., d, un 
nuovi » accoi do un ne- r .,.•.., , ».n 
i padroni della SAIA, una 

ile due aziende p.i.e; ui:'.,i 
dei tra.spoi ti. '/' i <• ai cor -

t p i e l 
d i V\ 

<h 
I I » 

do .-»'t»ue la fili-
io ît'i : espililo in • d» 
ficio les ionale di-: :.,ve:o 
l leitato a mare ,i et ••«•••io dei 
liilitiioratnentl .i c.it;dteie 
continuativo, e -<> t.iluli-ce 
un |>:estito di Ili Udii i c e per 
ogni 'tivovatore d,i - , ' duir-i 
re entro .s-ei MH-M ! . Omlin-
diistriti non ;iccette ,.i ij p.-is-
.-.'iKK'O «li Palei ino !. . . ' . , 7. ;,: 
la I. zona. I .'ave:•;,:>•••[ ;mto 
ferrotrarnvieri hanno reagito 
vivacemente tinche n ijne io 
ctiso all'invito del'..i <"l.Sl. d. 
.••prendere il iav"-,, ,- inumo 
pro-^'aito e mfen-iricati» la 
loro lotta. Ieri « o^ui sono 
continuate ;«• so- peiismni del 
lavoro »• '21 aiitofe:roti.ou 
eteri iscntt. ai Mnd.'icato ci­
glino hanno e«»n e^imUi rie' 
cor.so di iuras.sfMuoIi.-a tenuta­
si alia C'dl. :«• te<iere dr-ll'or-
Kanizza/.une di l'-.i,t«»re. 

La lottur.i dell'unità .stmla-
ciije. natia Miniente, ha tatto 
uuKuhiizzar'» il padrona*»! pa-
icnnittino. 

Dall'altra p-,rtc. l'.-nttfazi.. 
ne d'-: l.'U'ortiUiri di o^ni e,-»-
tejjo.-ta -i e in'.fn.sdicata; ,"a -•-
sfinb.ea generale dogli operai 
del Cantiete Navale .sj e )>io-
iiiirici.ita JM-: iti conlinutiz.io-
ne iind.irja dei];» lotta e to. i 
via. In .-calta, nessun inter­
vento ili Pastore o ((: Kanfa 
ni può nasconder*' le .n-oj>-
primibii: m'if»,'>!i;i de, la-.-o 
rtdori palermitani: ; fatti. 
stanno a dimostra:f- d ir l'uni-
;a .sindacale t nnsolidataM nel 
l'iz^o <leh"u.'t,ni<i (ne-<-. non e 
una conipn W eniit,e:,i. 

riillt.KIIII KAKKAS 

Mozione el Senato 
per il distacco deìl'iRI 

LA SENTENZA1 DELCfl CORTE DT A.SSI.SK DI ARK7//0 

Otto anni di reclusione 
all'ex parroco don Calore 

la stato condannato pei' la morie della doiiicsiini Celestinu Palnsti'i e altri in 

r e a t i 

OKI NOSTRO INVIATO SPECIALE 

- L* impala to è scoppiato in sin°,liio/./.i — La requisitoria dell 'Accula 

fi AHKZZO, 12. — Don Ca­
toni, l'ex parroco di Sun Mar­
co di Cortona, è stato condii n-
lidfo tptctda .serti dui Tridumi-
le iiretiiin n S tiind, i.1 mesi e 
5 t/iorni ih reclusione ed (dia 
Hltcrdi:ioiii' perpcfiiii dui 
puMdict iil/ìci. 

Alle ore lld.^O, i(.st;ciii/o dol­
iti Camera di Consiglili, ni Ila 
tpiale eru rimonto iiisieiuc eoa 
i due diadici u Intere pvr unti 
ora e ipia/uidu iiiinuti, d pre­
sidente, doli. Ahliamotidi, si\ 
e diretto Terso d .010'MUH ne 
e hit lentamente scuiidifo i 
(fruititi della seulenzu Dtni 
( ' ( l l o i l l C st (Kl ) / ICOtiUM'IUlw 
reipoMMilule di ili'i'i' p r o l u d ­
iti la intuir t/cllii siiti iii'Uliile 
Ced'stiiMi Pulii '̂M iiM-i/iiMife 
un'iniezione di aiuolo destina­
ta il interi ouipcre un'i/ici-
pienle iiMitei ititu, t/i tteer ndt-
liriciifi» Itdsi ulti d' iiliiMinio-
um Un la l'nlnitri e un ine-
si'.ieii'e Anton Murl-ic, t/j 
(ii'er Iti/s'ifit'tlto Io stalo Cil'l-
le del lombo nato dalla sua 
reta'ione eon Ut povera vitti­
ma e di (iter (ttiastcìniiciitc 
esercitalo Iti nroli'ssioiie di 
mi'ihi o 

Terreo, ot/i/rii/i/iafo « »>»! le 
esili mani al recinto, l'i' t fiar-
roeo ha ascoltato in sileu.iti 
(d («'(fura (li'llu seiitiora. l'oi. 
tieeompaiimilo tini C 'atitlnmeii 
si e diretto I'I'IM» unii pnrli-
CÌIKI. che iinoiette neir>ra'itil 
M-ceiii/tlMii della Corte d'As­
sise Ittimii i til lurt/ime tei-, 
lulnrc clic lo ul lc idci ti, cui 
in sosto una folla di abune 
centinaia di persfine. Oun C'u-
loni, a lesta l«iss,> »• a rnpoì 
passi, lui rtiU'/iitnto lo mac­
chimi, che ù partita i elocc-
nuoife filiti volta del carcere 
di Sun Sebastiano. 

I.a scuteii.ai e (/linda u cote 
clii.sioue di ti mi uio'iiiitii ptir-
lit tiluriaeiifc (leu a, Miniftitusi 
attraverso dicci lunghe "re di 
udieti a 

tensioni, con lo s<; »u re' , f -u-
locctutc di tener,;-« re , l; . 

ilo H|/0 nacque, egl' i eli • 
accanti, a ,f fu ni-t'li,1 i ,•' 
bambino. Sii/nori d e , ' / . / Cor1,-
'I il ivn rito fini l'i in nei oro •> • 
..'i delta u n l | i i e n f e i n i ' e i ' i ' ' ! 
d e ' . ' u .vini .' ut» s*i.' ( " u n e j e ' • -
IH i i / i 'Ori i r ' i l , to-ìt Cai/oi, 

Idi i'<M|iii.*>itoi la 

/,'ilupitniro, imi ni 
l i l l e I I I ( l l ) l l l c i l ' l ' l ' 
aitali ioni «Ilo sua si 
'.mia, eia stalo con 
''aula del l'aia : <> < 

,1.1 l'.M. 
o , i n l ' M / " ' 
•Ite nuli .si 
•uniti per 
d o l i o n e l -
l.l'e Log 

gè atte -l ilei mattino, jireci-
ilcndo ili pochi istanti l'unire i-
s o ibìUl Corte Appariva meno 
s i c u r o c h e n e l p u s s u t n . il c o l ­
t o c / l i u s ' o u t u n a «".(«re-, s i t i n e 
</; i ornicelo, l e "inni nervo­
samente tntreei tate, le l t i ld>rti 
Mios . - e . (I ( r o t t i , f in U n I O I -
p r o c r i . s t ) tremito (In s i t a j i r e -
'••eiiza erti rimasta dubbia fimi 
( l U ' i d t i i n o ( p u n i d o i l t u r c e -
r i e r c s t c r i i recato nella ,^ua 
cella, egli amia tv->e rito, i n 
un primo tempo, di -<en1ir.fi 
itoiiipimto e. soltanto p i l i f f i r -
tli, ai èva repentinamente d e ­
c i s o ({• p f i r f e e f | K » r » ' n i dibatti­
mento >. 

J J o j . o »/'t(l chi' preliminari-

i l i J i e c o t e l i l o , i l l ' . M. d o t t . 

Marcine: d»dte ni liimlu» uno 
^Uiìn civile men .o\inero; alle­
ili i timbri della C'unii e j/er-
.'.IIIII le firme ilei testimoni. 

f tonando venne trascinalo 
danniti al iittiut.( rato -— liti 
;iiosC(/i(i(o il l'.M. - - pruno 
di il in mei tei »• fu suo re.'.pon-
•uhihtii, Amilcare CH'IMI! MIMI 
esito ad infangare la memo­
ria tb'lì'aman. e asserendo di 
acer '-empiuto le fal:ìtficnzio­
ni al solo scopo di proteg­
gere l'onore della donna che 
n sarebbe coiiccs'su mi un 
nomo il Ini scttnoscinto -. 

t.slliirtta questa parte, il 
dottor ftisifo ho preso in «'sti­
me l'accusa principali? per 
In tpiitlf l'è.e pnrr'tco e com­
parati limatili di Infilinolo: 
l'orcr i»r«»cur(ilo l'ahorto del­
le/ i'aluitri, rci/uito dalla unir­
ti- dell/i donna. Doti (-'aloni. 
pur ammettendo di aver pra­
ticato la fatali' iniezione. <•(»-

me e notti, si è \emprv pro­
testato innocente di questo 
reato, uf fermando di non su­
pere che Iti donna era in sta­
to di gruviilanza. di non t n-
nnsce.re afjatto quale sostienili 
dovesse iniettarle nelle rene 
(.• di non ( H I T alcun morente 
per procurare l'aborto. 

• K'i/li non sapeva che la 
l'illustri era incinta.' - - NI e 
chiesto il l'.M. — .St (rullìi di 
un espediente difensivi» de­
stinato a crollare al primo 
colpo. l*ti relazione fra i due 
toni era uno di tpjef/li ap­
procci occasionali quali ve 
ne possono essere nella ritti 
di li»* sacerdote, imi una ve­
ra e proprwi relazione cmdu-
l/file. Don (.'aloni menu una 
eita piena: di nonio, di spo­
so, di padre, filtrante In p n -
ma gravidanza di Celeste, 
egli la assiste amorevolmen­
te, circondandola d» nulle nl-

; i ; u i lille , 
scotii.pa n re 
' C U C I (I I l| 

/ ' U C C I . I t l f l f 

collimi, si 
i II toni li ,1 e 
i.icvlc \! parti, 
mei-,o la riniti • -a 
'il s c i i m d i i c o l l i i 
punito che lo s ' è 
IOTI i fé, e Iti r e e 

d e i p e d t l n r i c u l t i 
creilen-it popolai i 
ro In v>rire i'/lbot to 

• .Ma J'I e d ì p o i 
soguiiitito ti I' '.I - • a 'la 
giliu di Natale l'imimtat 
i n c o n t r ò i v i ! medilo iloti',' 
/ ' i i ' t ' t n e t;!i d i s s e che duce. 
va correre a c a . . t l p e r i l o - i c 
c i l f / i n n n o t i a i ' c i m )ii'i t t " i ' -
uif f l i fll/'.'.si Ve lo imimnp i"I -
l e e o i un pnrroc-i i he v M I -
f i ' r e s s / i a ft/l punto ilcl'a « • • -
Iute 'delle 'ile eoiopnvte ili: 
preoccuparsi th'lh loro i>> 
i n t i m e funzioni }t . i o ! o i ; i - f i c 
senza c o n o s c e r n e il S O J H M ' -
cato? Il fatto è che don Ca­
toni conosceva jtcrfcttiimi n.'c 
e c o n d i z i o n i della \nn ini.en­

te e n e era preoceuiitito 

Per rinatilo rupiart : p o i 
l ' A p i o l o , c a l e a d u e !<i o -
t t a u - u l ' i l e n o s i l che i i n e - e c o 
l a morte d'i Cele te il nn>-
prc cntante della i m ' i L ' u - ' * 
a c c u s a h a r.iv.tiimti, che ) ' •<• ' -

pittato Ile ClilItl-.CeV'l pi l'r't't-
meiite ('• j i e n c o ' o .»• | - » - o j i r w i i i 
.S'i tratta, crime e uo'i, •!• > r 
o l i o c . " * f i i - i a l ' ' . n u l i ' i>- (-.•-
l e r i n a r i a , p e r !'• :.ui t jn . i» !* ' 
a h o r / O ' i ' e chi' può i ",:.i 'e mi-
elle facilmente prepara' •> ..»• 
Un >• prato o n e >• »pia i> e I V : 
gtirri,t o 

» ( Y e n i m p r i r f a . ' t i p i - r e »•'•• 
i n a l e r i a l u o ' i i f e j) r ti e u r • 
l'inietta mortale — '•»! •} 
li J».fll. —• L'iniputilto i-i i 
ttlitu'iite l'ispirati,re «• d i 
•nifhcri' di oain n n.v-"'/ »i», 
donna che non ni'f'nie i> 
potuto s c o p r i r e , ».'»» . . o ' n . 
medicinale iiece.--iir-o ;, 

I t r o n c i i r » ' fa . -un m u r . r ; u " / 

r. 

•;i • 

fluissti i mm/cnli did clolìllti? 
olimi 'alo 'a ..na Hi ;ito ha ( 

n ipn dioriti. 
f.a fipu rn del'i'e • pnrrot o 

e appar ,a, attraverso le pa -
rote del rapprcimiuitte della 
pidildicu accusa, in. tutta la 
sua scoitctfrfanfe t rudezza 
Sono ventiti nlhi luce i tratti 
dominanti del suo t nraXlere 
sensnule, i contrasti che imn-
tegyiar'mo la «un relazione, le 
intinie lxitlii(/lie t'hc prcce-
iiet ter,, la tratpulta Ma. n>r-
se pia e incolto, e Starr» idi»- '/ino 
munito l'umliu'id»: (he ..eri i l'POiu-
ila stonilo ulin invn'l'ii. i' 
monili) chiuso i)ie tiriinitìn-
l'a i due 'l'imi nii, JV'tmo.derti 
di inorine itti e 'li p-tteqolez.i 
rhe alitava •alla canonica. 

Il dottor Hisito e partito 
da 'onlniii». 'fu f|iiu«idfi "'ii' 

Ì
' IVr parroe,, i nnnlilii- pt'r u 
prima i ulta ,'.; ptnera Ccì.--
.(»• • IJuniitln tenni, interro-

l orilo — di» e il I' M 

Qintc i OH .side ra " ioni. ><• 
ncsirite dir et la me ut e spiega­
no lì morente ebe, secondo 
"acca a, ypiii\-e l'imputato ad 
agire. Amilcare Catoni affer­
mo di non aver alcun inte­
resse a provocare la morie; 
UHI (posta sua ii'iii'rritiiii' non 
»• ,.>'iht ivni'-ti-ente suffragata 
dai fatti. A <'ortonn si diceva 
malignamente ehe Celeste era 
ti •• voglie ,, de', parroco; ma 

ne : .uno riveli coluto andare 

li fondo m quanto, 
> era unto il primo /i-

lì'o. ioti aùi'i ..t rilf ipp'iii ih i 
|'"npu!'»fo crii rinsrttn ri tro­
vare 'ina guitti fieri zinue ro' 
Uiìo inai rianimo tm \n donna 
e il ftiitoutaftco polacco. Se 
fu,..e iato art .T'coinlo tiffl,'». 
p'-ro. ir s'iunnoii». *arrhin-

portar i|rrariai'>enfe n iiuantr, 
!.TO-f*i'iMi'o ria- J'iibb'.f 

al 

\t'f>> 
> l t l , l -

$t'"-<>. run avrei,},,• avuto r; -
CUn tinnire di diventare p : -
( i r e p e r 'ri -ccoit'la vo 'a. 

( 'In ( l e c c a d «• s i d e r i o < 

di liberarci ifl'-'n 

re la canonica e ih 
via il bambino •>. 

L'accenno ih'l difeniuri 
picco'o Ugo, vittima intiiccn-
te della trajjedta. ha folto 
cadere per un attimo In raa-
schi-rn di indifferenza rhe In 
impalalo ha tenuto in-n'lata mptente maternità -
•vii rivo durante tutto il prò-jdo ' a i r . Capp-;V,i --
ce-ito. Don Cafoni ha vagatola"'"''1'1 '"''«' •'«"/ma * 
eon In ^riardo imarrltn ini- " " ' " " nnepìnr-n nn 
l'au'a. -Ul iKliirn ile, | ; ,or, ,a-l' 'o i" ' , r » ' l £ l " " " , s " ' 
l'tti, .ini pretorio nereggiente* l'T'"i'''ni 

d, fnllti; poi è -coopóiro m 
linuhi'izz't. 

u f r t f i T i l a 
• •iptente 
do l ' a r e . 

' ' : r- -
•: li­
mi e, 

o' 

a 
. ' ) ' • 

' i ' i . 

l ' a r l i i P J I V V . (. Pl> II 

a . a ro. 
• n e i on 
i n s o 'mi 
p'iiiiir i 

m i 
1 I! ti 

• piatii, I/i f"lt r i o et,n »|< 

/ i n o allora ' h i u t o un o 

.. *n rcltìie tinta indotta 

rvci'ir'-

Tale c o i i i i n g i o i o . ' «• d i i e n -
tata. se possibile, amor pia 
profonda nel torsi» ti» una 
t-onversazione the abbiamo 
'italo in unti sosta del ioti-

coti •Iconti 
prr,ifxrreri 

l'-tiaz ione i 
Sotl-nv 

• Kn-

vegim, 
vietici, t 
•cupo - del 
ri'i.il.u. 

Essi ci hatmr, dichiaralo che 
le preoccupazioni per le o /n -
'eoiifnze dell'automazione, 
'osi etitte ne» JJOCS» eapilali-
-ftei, iioii esistono neH'L'R.S'.S*, 
ui quanto in nuova tecnica 
enza scr^se ha reso possibile 

io riduzione della settimana 
lavo ratti n. ha elevalo il lirel 

P'»t'-nx..r..is. ,r. 
te «un ; rei ••:, 
1 e'.l?«nil,»/.,or,»_ . 
voi no ;r IL.ÌTV 
lettere .«'Ito;;', 
i : n d i i s * ? - . i •,.-

l ' t h e C I M I p'/s.-
J ' i r j / . o : . f d . : • 
pi lo : e ne-;.. .-
dustria na/io:.ale, .civAie i n i r a c o n ' ò 
vist.i della nectf*?wi..-i util.r.-jia prima i 
/.i/.'/nc dt-.i t-.v.-ij-.j àt'j.Ti.ti J , di un uo>"' 
V_-O;K> « O C . ; » ; » - j ' » i | i " a »ii <•';• 

li .Si-na'.o : .(^•r.osce pe; ". ,»:.- ' 
*o la neccs.s.t,! del d.»i iti ) . , 

- . f , ^ « : , . . . . . I r fTCt-tO» tir. Of/ IO. 
• Tnnvhprore , r : r ' 0 

i . . . . I r ' . s 'ps f<> 
! i.i ^ . . i . i p p 

Il .wcinido difemr/re, ni.'-j 
V,tCllll» Capp'dn, itti •nieee 
•'M'iiiiiii'i »• i7i~r-*t'e da -un 

•.punto di ii'ta sot'lmer.te 
\gturidicri facendo appello a'-
\\<\ Hiuri.ipr'oli-iira, fy.'i 'a, :i-
minziV'ittf, dato una *.'if«'r a 
interpretazione 'lei ren'i di 
fal'o 'id'lehitnti a dtw f'rib -
io, ii'iyni'U, l'ai;g"i or.'.- •/.-'-I 
•n roririnii/I-'OT,/' e i fi-* '-li' -M;»» 
ehe urdm »•#•»'"•»»»(«• c'-c -; , 'n-' 
•re •; }*irrr,rt, d: Sai '.far n 
a eel'-Krare 'a 'ur.-u <ì> f.'« 
?*« e a fn'uf.enre l'i; 
ntx*eirri de' hntn''eio 
aerili fu dì ''.•-,',- n* a rondi-1 

riorif chiarri e -,r, i'a .i ';»«ii 
i i , . i _ 

'rngnzz.i *• ndrc e n . , , , - . . , », 
" I f f ' 

\ •ino 
ipro'i 
, Koma. 
'.«uà re 
l;>/ don 
I * l i a * '•'.•>< a p'octir r t ic 
: d- A p i o o i /'»• r.e or-io , 

no il " ',r'e, e' Ire, e e r , 
i ' i,-i, j i i ( ; e . ' i ( •» . ai i'., ri, ;-,-. 

'1 i m i •; V e • eri | i o ; i •• I ' <• 
lo l i l ' i ' v i [-'.li " l h e ' - , ( .'. e f 
' e '/ v;'.' ' l vitti",ti / ! '. ' 
' l e ri l o i ' .J .-t e Za f o ». ili 
Orci ci l II rio.e,l'.C (i.l •['•': 
Oli . Li ''rinvìi -li'' '••>,.- T 

.tu ' " . v i <:< '.'. : '.Mi 

. u . l r , c i < " i r ; . 
*i"( r- uie. ;•: '.arri'"-, i •'. 

vi, . . : , •'-.;,ie-ìlt. t } '•• .••'. 

r't-r.a 
a • ••-' 
. " I'C 

ll'l'e 

n "•-
'i r 

' ! i •-• 

c-,-

. i» 
• .i7 

T I / < : -
. i 

.» n i . 

•» * l , 

re. - l». >•//. 
; he, e di 

fio. n\ pan- nnjicitn d,' hnm>»no ••» d,'1^-- nr,-v.:^\ 
tr, „vera do- rtr-T'd'r-o di '.'.i-e -i> a r o n d i - ì ' " " J'"1"-' 

ti-'if/n ivi- i - ' ' / i r •!.'/ ;»-•( 
rontf ng,\ .»/,-i _ • oi l'j'.e . 

e don «"a*OI.I ar- -\rn9fì~-* "'"Ir.- >• n .,„ -.., „ Jr „„,.l.-l,, 
•no m 'jnnca rh,>\di igim'i Co li ;.-••:.'*; 
« I lo u da lire e\ Sueee uilvai; .t. ( • ,"-t -c«, .a*»i don Ci'.onì, 

r-r.ri-p.-QVi 

cine '1. i 
ANTONIO 

I" ' l'ir 
/ . • l ' i . ' ' e 

, , - f ' ,r 
.'.n'ara « ,* lo u d'i l 
re, ».-'• a> tiiifci.ifar'» i».it |Cap)>e 'i fin .jT-ord'ito 

? /, nrri't, F'j la pauri \ putnz. O'ie pru»c;»*'t.'e a 
. !'» di.rpcra.-.'on»' che .oimarid'i che don Coloni, c o r -

. i n . 
i f f r r 

c o n ogni 

o"1. 
e di dfiii Ca'or' 
Olila relnZ-o-c 

dell'IRI diiii. 
!»3 uio/..ori' 

Cor»,"ìndii.s*: 
•iiTMl'.oZl H 0,ti<.-;-| 
<i!«» d î.',» Cam*'-< 

r 

un torte | r ^ j. 
Ó.'i.i."" 
da. B 
Ferie:: 

tìnm.tt.i da. 
rr * te

,lo d- »-!»•»' 
senatori; fl|tfro , , , , -',,;„, no 

I?'»Ve-Ì.:. M >;.nel... K"-| «rimono». reiy*trr, 

* e - ;. 
X V;o V' r 
P t Ti I : a »J i 

Or,', ir. T <7T;o 
r ' -

•I 
/•/.<• f r,, a frollar--

>•• io 'ri •rrtp.ó-ri:.. untcrinta 
>.••'•. d'inni ... 

A.'.e IZ.'.O dopo fii'T d o ' » -
Ì.tentato a e i a arcii^a. pt-r 
ij-'tn'ti riguardi tutti rjìi altri 
re'i'i ai'd'ritirili all'ex parrò- • 
ro di .sin Marco, i vari fai.»i\ 

- 1 ' 

— h 
ri. -

iJ^'.O a-
- di co-. 

CZTJC. 
" r r v »r.s 

r i .Kin 

A CAMAIRAGO NEL LODIGIANO 

Dna chiesa spaccata 
',!}! 

d< 
ir. 

ì sm: N'tfgr:. I» I delle r.nzz" 
l ' iT'e . l i jdeT Te 

rfe"i7 r'.onroi 

p ' . l T ' o A " ' 
con 

r,ri :0 

ù> ruiturole. ha 'iato 
'-onfri'>iit'». e più io darà m 
seguito, all'aumento dei sala­
ri, all'aumento della produ­
zione e della produttività, alla 
ndiciorn dei lai ori pesanti. 

Nell'URSS, i settori in cui 
l'nuUnnaziove e più si ih»j<-
l»aia sono tpielir della costru­
zione di macchine, dell'indu­
stria n,etallurgtca, automobi­
listica, del petrolio, e chimica' 

nonché della elettricità, dovei _ # # • • » • * • • • 

e .tono centrali ' d r o ! e , , n - i | | | S C H S S | COH i l m i n i S t r i l K f I S S I 

»- ', oC(-iitar. f-uto de', cadaterel 

SI-'.-K&^'ÉII crollo del campanile •a-1 
„ ! " ' r T 

f i l i 
in 

DAL SINDACATO SCUOIA MEDIA 

I problemi dei professori 

e t-~~e p«-r sititMtirp un j 
aio. d r .M". ha conci»to! 
;../j arniiya, d'irata d>c'*j 
e v i-.zo. cì.ir-denào l'p*-\ 

—m\fer!'.TZ:fjiic della piena re-\ 
j :|*.Tt«7- i.'lffi .'ie»."ÌJMputatf> •»! 
e la ?'>ia con Janna a una pent i 
roi-ip.V**ciea ,-,; ;-*, a„T!i e s.n 
Ito» .« I>. Tf CÌU-ÌOT>C. 

Isi r.e iuta f-ov e ridiana «ri 
e aperta alle ]S con '.'arringai 
dr-l'.'aw. ferr-icno Ferrari' 

?.UI.AN*0. i 
pir.iie ri».'!-» 
ch'ale fi; Car: 
diE-ir-r.^ è 
fro'.'.r.-.ii ;er: 
nettamente ;n 

Il .'.-agore del c o l i 
io àcco.Ti*j:«»?ro»:o àu 

2 ~~ V. carr-l*-' :: .e 
c'r..---, pjrr'-c-j'Cr.irr.cr.: 
•lir'vXO r.-'l ls,-ii:«::c.,rr 
r.prc'.vl-à.-r.er.-e'ci 'J- ''^ 

i *33l:5r.-t'> 
e .t ".frr.p'.o. • 

e A * « I - , 

..-.-ime 

. . . » 

- .s * j gu.oe r 

: P* • • V ' 

•zi. vi: 
-ir: b---?f 

• ' j ur t -
z.i 'i : ^r' ri "Ì 

n - < ' " - a c e r 1 

.o.t ; 

rt.t.er.vs». 

auforria-rhe completamente 
tizzate. 

Gli scieniiatì sofieticì ci 
hanno dichiarato che questo 
r-angretfo e stato a loro giti' 
d u i o utilissimo e tempe*tiro. 
in quanto sicuramente esso 
porterà un grande contributo 
allo scambio di esperienze tra 
ali studiosi di tutto il mondo. 
In particolare, essi hanno det­
to di essere molto prat i ol co­
mitato promotore per la 
splendida organizzazione e 
per la possibilità, loro offer 
la, di avere proficui conta t t i l V o stato 
con gli scienziati ed i tecnici! t en ta re 
di tutti 

Il rr.:n.itro della Pi ibb-ca 
l i t r ^ i / m e ha r.cevjt- j la 5*--
greter.a del Sindacato r.aZ.'ì-
n&le scuola rr.ed..». 

'Se'.'.'ampio colio-*}.!:*"', dura­
lo p.ù di due ore, è stato svol­
to un approfondito esame dei 
problemi di rr.aggior rjlie-
vo intere?. ;ant; . preyidi e 
p.-ofes.sti.-i dcl.e ."^.uo'.c se-

jcondane statai : : 1) nuova 
a m e r à economica, inden-

jn»:à extra tabellare e nun. 
Siundico da pre-
i Par lamento : 2) 

I 7MJC5I. 

AfGUSTO 
a?.;one governativa per I ap-

FASOLA provazione del progetto d i l c l a i i . co e dc i lo rd ine tecnico 

r:2J.'«rair . . T . * ì l . ' < . ' r 
rci.n.'ir: d*"*2".; 

.ÒOTK.:. z a appr<v..»'.'» dalla 
Camera; 3) p*ie.-en".a7.:or.e del 
d:5e*?no d. leftge govèmrtz.vo 
per ;'. p-ivvig^io dai ru-»!; «p--*-
cift'.i transitori »"'. ru-V.: ordi­
na 
pre 

«fi-ero. ©r i fo Memore de:-} 0 . ' '" 6 ^ n c * ' * - c-n.p-r.« C;.P c - . ^ " • - . . - l-"."''-:-.-,.•*". ; 
A imputato , . quale ha stolto'fi^J-no ur«a , -^Pra au-..tra. | ^ a ^ :

 J - - ; r ^ ^ ? \ ; / ' " ' " 
ìun'abile e ir.trVtgente lineai . L n "n£^* ÌH l \^- '^ i^"' -^ " ' r."^'W. -

di . i , /e ,o . r, ri .stento di ai-' av^ert,to : primi «rr.c- :\r>.-.-..e?ta. =. « s - r . a i • 
rrorrare -he ìVT-pnrroeo « £ h i o H - . s l è preoccupato .ol- , C l V p . ^ é j , , . . . . . r - . . rro$**-'-jre ehe l'er-parroco 
rese foip^roV j-oiranfo 
o-T.feidio colposo, non cxaen-
do eg"i al correrie della na­
tura del preparato che iniettò 
nelle vene della .rua donna. 

4) acceleramento della ' "Don Celioni non volerà 
r a / one 'tei d:s»~-grìo di [ns'ìof'jffiTrienfe iTiierrompere 

profe.s-
'.«2g«e s. verna 
!:2zaz:or.e de: 
di ruolo. 

Sono stati iriol'.-'e t rat tat i 
i miglioramenti di carr iera 
per il pr-r;ona'.e amminis t ra­
tivo e subal terno dell 'ordine 

a J t jb i - I ' a rvatcrnità 
non ' r o 

e preoccupato --o.-.j C u : p ; CJS. 
tanto — ron prancie --.i . ' . - j . f .n ; f l i . , n o 
*ehio — di met te re al *icu-jd ; avve.er.a: 
ro un p r « i o ; o i ip intn a t t r : - jo luàs t ra , cs:v 
buito a Giotto. -,'.\ 3ndo lo ; r i J ra".t:.ì;»c ' 
co«i dalla rovina. iJ 

Nes.sJn danno alle perdoni--u. LaCH. 
V 

M * : . . , ^ v,r 

•: .1 Ci : ^ 

Cut ." . 

Fen-nri B°nro'— eo'i Morte per avvelenamento i ,<„, 

ZZTn S S , n"(te due guide del M. Bianco? ^ 
riglio Ugo, Se vi fu 

. i - . O c , « r 

oro 
n'ea'-a 
legato 
/erro a 
rono lift, esse furono rroti-1 PARIGI , 12. — 1^, 
vate so'trmto dal dryideno' j-ped:z:one del M->r.*e 
della Palustri ài abbandona- nel la qua le t rer .a.^ru 

~...i, 

gu.aa A 
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:ra£.ca 
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n n v e n j t ; i resti d: i_r. i 
pa.?:,-» <*• dei b:5Co:t: ci— 
t; \ fieno. 
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